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Scena XII
ISMENE con FARNACE, che si getta a piedi dii MITRIDATE, e detti.
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sor di di-ven-tar-lein- gra-to. Nu-mi, qualnuo-vae que-sta gio-ia per me! Sor-gi, o Far-na-ce, e
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Sialza FARNACE e bacia i
Vien portato
2 E al I’adge‘la mano. dentrola scena.
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*) Im Libretto schlieBen sich hier folgende, von Mozart nicht vertonte Worte an: Or che ritorni / Degno di me, per te ritorno anch'io / Qual ero un giorno, @’ tuoi
trascorsi accordo / Generoso il perdon, t'assolvo e tutta /

*#¥) Im Libretto schlieBen sich hier folgende, von Mozart nicht vertonte Worte an: Piaccia agli Dei che sia / Costante il pentimento, e che non debba / Di Mitridate
un figlio / Contar fra’suoi nemici / Un’altra volta ancor I'Asia tradita. / FARN ACE : Finché avro spirto e vita / A te, Signor, lo giuro, / Per la sua liberta, per
la sua gloria / Combatterd. Se la promessa obblio, / Piombi sul capo mio / L'ira del Ciel, che m’ode, e a tal mi scorga / Di miserie, di mali orrido estremo, / Che
una mano io non trovi / Che voglia per pieta squarciarmi il seno.
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